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Nuove proteste dopo il « bombardamento » a Capo Malfatano 
~ T • _ 1 - . _ , . • - , Il 1 • • • I l I I _ . . _ • • • • - - m | a 

Vogliamo garanzie più precise: 
non basta dire che è un errore 

Il presidente della Provincia: il governo regionale deve adottare su questa delicata ma
teria un atteggiamento vigilante e intransigente — Pericoli costanti per gli abitanti 

PALERMO - Un documento congiunto dei 5 partiti democratici 

Nuovi incontri per le intese 
al Comune e alla Provincia 

Le trattative prevedono che le soluzioni politiche da dare ai vertici dei due 
enti locali siano contemporanee - Il giudizio positivo della delegazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO -— Una schiarita 
nella comp!es=a t ra t ta t iva 
per dare uno sbocco alle « cri
si s t r isc iant i» che investono 
11 Comune e la Provincia di 
Palermo. Si è registrata 
quando l 'altro ieri sera le 
delegazioni dei parti t i demo
cratici (DC. PCI. PSl . PSDI 
e PRI) . nel corso di un siu 
pur breve incontro, hanno 
convenuto di intensificare le 
riunicni per ricostituire « u n 
accordo di programma che 
consenta un' intesa al Comu
ne e alla Amministrazione 
provinciale». SI esprime co
sì infatti un documento con
s u n t o emesso al termine del
l ' incontro che è s ta to poi ag
giornato a domani, venerdì. 

Al Comune è a t tua lmente 
In carica una eiunta mono
colore democrist iana, guidata 
da Carmelo Scoma, che se
condo un precedente accor
do tra tut t i i part i t i dovreb
be restare « in sella » fino 
n non oltre il 31 marzo. Al
la Provincia, invece, dono le 
dimissioni della precedente 
giunta, la scorsa se t t imana 

la DC ha imposto l'elezione 
del presidente, quello uscen
te. Gaspare Giganti, con ap
pena 12 voti su 40. Non sono 
stati eletti gli assessori per
ché tutt i i part i t i si sono op
posti alla costituzione di un 
al tro monocolore, seppur in 
at tesa di un accordo tra le 
forze democratiche. 

Sconcio il nuovo orienta
mento emerso dalla riunione 
'<> stesso precidente della 
Provincia dovrebbe rassegna
re le dinrssieni . La t ra t ta t i 
va infatti prevede che le so-
lu/ irni politiche proeramma-
tiche da dare ai vertici dei 
due enti locali palermitani 
debbono es<=c-e contempora
nee. Irwomrr-M. si è riaperto 
un confronto che nel giro di 
«tenmi s tret t iss imi» dovrà 
prospettare una nuovi fisio
nomia det l i enti locali. 

Sì discute, intanto, su una 
ipotesi di accordo sul piano 
proi'ramnvit tco che poi è II 
pupto di maPTior interesse e 
anche di contrast i . Superato 
auesto scogli^ ne r i m i n e co
munque un nitro. Quello cioè 
che rig-unrdn il r ^ sH r W'o 
« quadro politico ». Bisognerà 

infatti affrontare il nodo di 
un avanzamento dei rapporti 
politici tra i part i t i e ciò av
verrà non appena lo stesso 
programma sarà definito in 
tutt i i suoi aspett i , compre
si gli s t rumenti a t t raverso 
ì quali assicurare una sua 
concreta e piena at tuazione. 

L'incontro di venerdì sarà 
essenzialmente dedicato all ' 
approfondimento di una se
rie di immediate esigenze 
che devono trovare accogli
mento nel programma. A co
minciare dalla ristrutturazio
ne dei servizi che sono uno 
dei punti dolenti delle am
ministrazioni locali 

E su questo problema 11 
consenso della delegazione 
dei parti t i è s ta to unanime 
ed ha appunto consenti to 
una ripresa degli incontri, 
un avvenimento che i compa
gni che rappresentavano il 
PCI (Nino Mannino segreta
rio della Federazione, i ca
pigruppo al Comune e alla 
Provincia Sanfilippo e Gras
so. l'on. Barcellona) h a n n o 
giudicato « positivo ». 

SICILIA - Oggi riunione del consiglio d'amministrazione 

Senza un piano rigoroso 
non si risanerà l'Espi 

Una tappa obbligata imposta dallo stato di sfascio che attraversa l'ente 

Dalla nostra redazione PALERMO — Trentase t te 
aziende raggruppate in diver
si settori di produzione. 6.700 
dipendenti sparsi in 43 stabili
menti . 100 miliardi al l 'anno 
di deficit: è una scheda som
maria ma eloquente dell 'ESPI. 
l 'Ente siciliano di promozio
ne industriale, uno dei t re 
enti economici regionali il' 
Ente minerario e l'Azasi so
no gli al tr i due) . 

Ma più che un ente che pro
duce è un vero carrozzone per 
il cui .sostentamento la Regio
ne siciliana, da 11 anni a que
s ta pal le , cioè da quando la 
SOFIS fu « regionalizzata ». 
ha t i rato fuori dalle proprie 
cas.se centinaia di miliardi. 
Gli ultimi, necessari per ga
rant i re il pagamento di sala
ri e l'acquisto di materiale. 
sono della metà di dicembre. 
s tanziat i con una legge ap
provata dall'Assemblea regio
nale siciliana, in fretta e fu 
ria. per non lasciare sotto 
Natale operai e dipendenti 
senza una lira. E' un andaz
zo che ovviamente non può 
cont inuare che da sempre 
rappresenta una spina nei 
programmi di ogni governo. 

C'è una s t rada per il risa
namen to dell 'ESPI? E' l'in
terrogativo che r i torna in 
questi giorni alla vigilia di 
una scadenza che da più par-

approvare il piano di ristrut
turazione. 

Al piano hanno lavorato in 
queste se t t imane i più alti di
rigenti dell 'ente e adesso toc
ca agli amminis t ra tor i verifi
care la sua possibile attuazio
ne. Quella del r isanamento 
delle aziende è infatti una 
tappa obbligata imposta dal
lo s ta to di sfascio esistente 
e dalla necessità di impie
gare in maniera produttiva le 
risorse siciliane. Se su di un 
punto tu t t i più o meno sono 
d'accordo (dirigenti, part i t i . 
s indacat i ) , e cioè sul'.'indila-
zionnbilità di una tale scel
ta. sui tempi e i modi si con-

Devastata 
una chiesa 
a Cagliari 

CAGLIARI — Un allentalo terro
ristico ha devastato l'altra notte 
l'altare della chiesa del Crocefisso, 
nel quartiere di Genneruxi a Ca
gliari. L'azione è stata rivendicata 
dal sedicente « unità combattenti 
per il comunismo » con un volan
tino lasciato davanti all'ingresso 
della chiesa. 

I terroristi hanno cosparso l'al
tare di cherosene e hanno dato 
fuoco. Le fiamma si sono propa
gate immediatamente, bruciando tra 
l'altro un tappeto, la tovaglia e 
una sedia vicina all'altare. Il danno 

ti viene considerata decisiva. ' maggiore riguarda la distruzione 
Il consiglio di amministrazio- I — sempre ad opera del fuoco — 
ne dell 'ESPI si riunisce oggi d l u n "T"ìo*° crocefisso seicen
to una seduta che si prean
nuncia lunga e laboriosa, per 
esaminare ed eventualmente 

fesco che sovrasta l'altare. L'ope
ra d'arte è andata completamente 
distrutta. L'attentato è stato riven
dicato dalle « unità combattenti •• 

centriino i motivi di contra
sto. Quella che un qualunque 
programma di ristrutturazio
ne prevede non sarà in ogni 
caso una via indolore: il ri
sanamento imporrà provvedi
menti di un certo rigore. Di 
che tipo ancora non si sa. 

Si a t tende in ogni ambien
te di conoscere le linee del 
« progetto '78 » per poi pro
nunciarsi. Ma già da adesso 
c'è un punto fermo: il pro
cesso di ristrutturazione (ve
dere quali sono le aziende che 
non vanno, quelle che posso
no essere salvate, infine quel
le a l t re che possono avere 
un rilancio vero e proprio) 
non potrà passare se non sa
rà accompagnato dalla ferma 
volontà di modificare la fi
sionomia dell 'ESPI. 

Non più dunque un carroz
zone mangia miliardi, all'in
segna dello spreco e del pa
rassitismo. ma aziende che 
producano e diano lavoro. La 
ristrutturazione, sembra al
lora di potersi affermare, a-
vrà successo se si affianche
rà ad un piano di concrete 
proposte che si contraddistin
guano per validità, capacità 
imprenditoriale e difesa dell ' 
occupazione. 

Solo con questo retroterra 
la Regione potrà presentarsi 
ad una t ra t ta t iva , che viene 
rinviata di mese in mese, con 
le pirtecipazioni statali per 
esigere un rapporto diverso e 
una presenza qualificata in pori solo a Teu 'ada ma an 
Sicilia. Il futuro degli ent i 
economici regionali dipende 
anche da questo collegamen
to con il set tore pubblico na
zionale. 

che a O e l i a r i . Decimo. Ar-
hns Perdasdefouu e in al t re 
zone. 

9P-

Dalla nostra redazione 
CAGMARI — La storia 

della bomba « perduta » dal
l'aereo americano in missio
ne a Capo Malfatano conti
nua a suscitare polemiche. 
proteste, preoccupazioni. Le 
autori tà militari, che nel 
frattempo hanno sospeso le 
manovre interforze (italiani. 
americani, spagnoli) denomi
nate « Sardinia 1978 ». con
t inuano a minimizzare il 
gravissimo episodio. « Non è 
successo nulla di grave. 
Un'altra volta si presterà 
maggiore attenzione. In ogni 
caso è in corso di svolgimen
to una accurata inchiesta »: 
questa è in sintesi la rispo
sta del comando militare 

Siamo alle solite. Ogni vol
ta che un cacciabombardie
re tedesco o americano o in
glese commette un « errore » 
dai comandi pervengono min 
tualmente le scuse, con l'im
pernio che l'incidente non 
sarà ripetuto. Una promessa 
del genere la fece a suo tem
po anche il ministro deeli 
esteri onorevo'e Forlani Un 
« Prmntnm » bri tannico bom
bardò proprio Capo Malfa
tano l 'a'tro anno, e Forlani 
r ^ s ' e u r ò puntualmente l'opi
nione pubblica isolana con 
oimsta dichiarazione: «L'in
cidente rannresenta un caso 
isolato e del tu t to anorna'o 
dovuto alla perdita acciden
tale di una bomba da pntt.» 
di "n aereo inglese ». 

Di « errore » in « errore ». 
si può arr ivare al pecgio. 
Appunto per evitare una pos
sibile catastrofe si chiede da 
o?ni par te He amministra
zioni comunali in tentai che 
le esercitazioni militari av
vengano fuori dagli abitat i o 
ouanto meno non deve esse-

| re in nessun modo consen
tito che aupste manovre met
tano in serio nericn'o la in
columità dei cit tadini. L'am-
piin'strnzione provinciale di 
Cagliari ha chiesto alla 
giunta reeionale di eserci
tare una maceiore pressione 
presso il governo centrale 
perchè veneano tenute nel 
dovuto conto le esigenze ci
vili dell'isola. Dice il presi 
dente della Provincia com
pagno Alberto Pa lmas : « Og-
PÌ 'a misura è colma, ed i 
freouenti incidenti non .sono 
che l 'at tr i to tra la società ci
vile ed il soverchiatile coni- j 
plesso delle servitù militari. ! 
Occorre che il governo re- J 
?'onale adotti , su questa de
licata materia, un at tesela- | 
mento vigilante e lntrans ' - • 
cent e. j 

Si ver'fica in tan to che mio- • 
vi insediamenti vendano ce- i 
dnti in via provvisoria a!!or 
ouando si organiz7ano ie | 
esercitazioni. Non solo, ouin- j 
di. si va verso una riduzione ! 
progressiva del'e aree nvli- | 
tarizzate. ma si fanno ulte- | 
riori concessioni. i 

La prova viene proprio da ! 
T"" '^da . La zona in cui è ; 
caduta la homba non è « ser
vitù mi ' i tare ». eppure era J 
s t^ ta indicata al pilota sta- ' 
tunitense coni" .•< obiet t i lo da : 
colpire ". Chi ha da to l'auto- i 
r i^a^ ione . e per oua' i ra?:o- ! 
n ;? Cosa ne p^nsT il pnvcr- | 
im? Si vuole forse arr ivare ; 
ad una « mil ' tar iz^Tione » i 
totale del'e coste sud occi- ; 
dentali della S a r d i n a ? I 

Sono ouesiti che la sriun- | 
ta re?ionaIe deve porre ni 
l 'attenzione del eoverno cen
trate. per ot tenere risposte , 
certe e provvedimenti che ; 
servano a scongiurare osmi i 
possìbile sbas t i rà •< Vivir.no t 
col fiato sospeso, di ffiorno e j 
di not te ». denunciane <rli j 
abitanti di Teulada. senten- ! 
dosi soffocati da un eccesso j 
di serv'tù militari che ì-mii* 
no fortemente l 'attività pro
duttiva e met tono ; n neri- | 
colo !a loro stessa vita Casi 

In agitazione il personale dipendente delle biblioteche della provincia di Lecce 

Un patrimonio in 
libri rischia di 

andare in malora 
La lotta dei bibliotecari per superare 
il precariato, ma soprattutto per 
riorganizzare un servizio indispensabile 
La Puglia è una delle poche 
regioni senza una legge in materia 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — I bibliotecari delle 
biblioteche comunali della 
provincia di Lecce sono in agi
tazione per una serie di ri
vendicazioni relative al supe
ramento del precariato e alla 
firrn^f"""1 * ***'»"*Tinnp del servi
zio NM corco dì una assem
blea. hanno esposto i motivi 
della luiu protesta che. « lun-
hi u« ogni connotazione cor
porativa. è lesa invece al 
coinvolgimento di tu t te le for
ze sociali interessate ad un 
r innovamento civile e cultu
rale ». 

E' innegabile, infatti, che in 
qufcti noni ie biblioteche so
no diveniate s t rument i indi
spensabili di crescita sociale. 
centri» di attenzione culturale 
dell 'ambiente, particolarmen
te frequentate dagli s tudent i 
che sono in numero notevole 
nella provincia di Lecce. Il 
patrimonio librario e p.on di 
queste biblioteche non é più 
quello numericamente trascu

rabile dei difficili inizi, anzi 
in alcuni casi ha raggiunto 
livelli di eccezionale valore 
storico e documentario. Per
tanto, una delle cause princi
pali dell 'attuale disservizio va 
ricercata indubbiamente nel
la gestione clientelare della 
biblioteca, che comporta !a 
nomina dei bibliotecari con 
deliberazioni a scadenze bi 
mestrah o trimestrali . 

Le principali ripercussioni 
di questo stato di co.se si so 
no avute sul personale addet
to alle biblioteche che fino 
ad oggi è stato sottoposto, e 
continua ancora ad esserlo. 
alla pratica dell'esonero sen
za motivazione con semplice 
a t to deliberativo dell'ente lo 
cale. Ma. quel che è peggio, a 
questo personale non si è an 
cora fatto conoscere il pro
prio ruolo preciso che confi
guri e legittimi uno s tato giu
ridico adeguato. In alcuni co
muni si è ot tenuta l'assunzio 
ne in ruolo del bibliotecario. 
mentre nel maggior numero 

dei casi ciò non si e verifica
to. Inoltre, al profondo sta
to di disagio in cui versa il 
personale si aggiunge la gra
vità della situazione retribu
tiva. Questa si è mantenu ta 
sempre su livelli che. senza 
dubbio, possono essere del mi
ti di sfruttamento. L'entità 
del compenso addir i t tura in 
qualche caso e corrisposta dai 
comuni in misura dl 20 mila 
lire al mese: a c:ò si aggiun
ge l'estremo n t an lo con cu' 1 
bibliotecari percepiscono gli 
appannaggi (uno o due anni 
.sono tempi normali» a causa 
delle lungaggini burocratiche. 

Per quanto r '.ritarda la si 
tuazione delle biblioteche, si 
deve lamentare che nella (pia
si totalità e.-vse wniiono con 
filiate in locali inadeguati sia 
per capienza sia per agibili
tà. quando non addir i t tura 
rischiano di rovinare il pa
trimonio librario per umidi 
tà. mancanza di impianti di 
riscaldamento e di sicurezza. 

La gestione si canea di ulte
riori difficoltà derivanti dal 
fatto che gli uffici centrali e 
la b.blioteca del centro rete 
di Lecce, a causa del trasferi
mento nella nuova sede, sono 
chiusi al pubblico fin dall'e
s ta te del 1976. 

Ciò implica un allentamen
to dei rapporti e deg'i scarn
ili t ra la periferia e il centro 
con un conseguente e costan
te aumento del disservizio. I 
bibliotecari sono costretti a 
recarci al centro con sposta
menti anche di oltiv 50 60 chi
lometri e a proprie spese. Non 
sono insomma i il orniti diret 
tamen! . \ anche .so a volte a 
spet tano mesi e mesi i libri or 
dinat:. 

Ma ì dipendenti delle biblio 
teche non lamentano .solo di 
-sagi reali della categoria. De
nunciano l'assoluta inadegua
tezza del material: ' libi a n o 
rispetto alla richiesta cultu
rale della cit tà e della pro
vincia, la mancanza dell'in
formazione attraverso l'abbo

namento ai principali organi 
di stampa, la carenza dell'ag
giornamento bibliografico. In 
un '-oinunicato emesso al ter 
mine dell'assemblea, i biblio
tecari chiedono il riconosci 
mento giuridico della figura 
del bibliotecario, la sicuiezza 
nel tempo d?l posto di lavoro, 

i un compenso adeguato :.econ 
! do i dettami dell'articolo 3fi 
j della Cast Unzione, l'e'.iniini-
] /.ione di'l precariato e del dop 

pio impiego, seri e periodici 
I corsi di qualif.cazione per il 
I p?r.->onale assunto in ruolo. 
j scuole d: quali tà azione prò-
I fessionale jx?r i bibliotecari e 
| infine la rea'.lzzaz.one di uno 
, .strumento legislativo a live!-
I lo regionale che scaturisca d i 
; una larga consultazione degli 
I operatori del ramo La Regio-
I ne Puglia è una fra le p> 
i che in Italia a non avere an 

cora u n i legge i<?gionalc p?r 
le biblioteche. 

Claudio Buttano 

REGGIO - Si aspettano ancora i medicinali per la cura delle infezioni intestinali 
• • i J ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i i i m.^ • ' — r — 

Si saprà oggi la causa dell'inquinamento 
Sarà effettuato, alla presenza di una commissione di inchiesta, lo scavo longitudinale fra il pozzetto idrico inqui
nato e la rete fognante che scorre parallelamente - Vergognosi tentativi di speculazione di alcuni commercianti 

Marcia dei braccianti a Castelbuono 

Sciopero «alla rovescia» 

per pulire il sottobosco 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La pioggia e il freddo non h a n n o scorag
giato ieri i braccianti di Castelbuono, comune a 110 
chilometri da Palermo, sopra le montagne di Ccfalu. 
Attrezzi in spalla hanno marciato in 80 verso la zona di 
S. Poca, decine di e t tar i appena rimboschiti dove la 
sterpaglia e l'erba selvatica s tanno irrimediabilmente 
aggredendo le piante appena cresciute. E' s ta ta una oc 
cupazione non certo simbolica. Senza un lavoro i brac
cianti di Castelbuono. affiancati da alcuni s tudent i del 
paese, hanno cominciato a ripulire il sottobosco con il 
pensiero rivolto ai mesi estivi quando da quelle parti 
C'i incendi distruggono vere e proprie ricchezze. 

L'iniziativa è anche una forma di protesta contro le 
esigue giornate di lavoro in campagna e sui monti sta
bilite dall 'assessorato regionale all 'agricoltura. Appena 
1700 giornate contro una domanda di lavoro davvero 
imponente. Pr ima di salire sulla montagna i braccianti, 
giovani e abi tant i hanno tenuto una assemblea popò 
lare nell 'aula del Consiglio comunale dove è s ta ta messa 
a punto una piat taforma di lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo della zona. Una delegazione, accompagnata dai 
dirigenti della Federbraccianti CGIL, ha chiesto di es 
sere ricevuta dall 'assessore regionale all 'agricoltura e 
dai funzionari dell ' Ispettorato forestale. Si chiede, t ra 
IVniw, io sblocco dei 250 milioni per l 'arginatura del 
fiume S. Calogero che nei mesi invernali s t rar ipa con 
grave danno ai terreni circostanti. 

Nell 'assemblea è s ta to anche deciso che tut t i coloro 
che si r eche ianno a sostenere la protesta, en t re ranno 
di diri t to a far par te delle squadre che o t te r ranno il 
lavoro nel bosco S. Foca. 

i Dal nostro corrispondente 
| RKCKilO CALABRIA — Si 
j sapranno, stamane, le cause 
i tecniche che hanno provoca-
1 to l'inquinamento dell'acqua 
[ potabile nella parte sud del 
j la città determinando una si-
! tuazione di allarme e di prcoc -
I cupazione che ancora stenta 
| a rientrare nella normalità: 
1 alla presenza di una commis 
1 sione di inchiesta — nomina- I 
i ta dalla Procura della Re- | 
! pubblica e composta chi due ' 
| igienisti e da due ingegneri I 
! — si procederà allo scavo lon j 
ì gitudinale fra il pozzetto idri 

] rite sono avvenuti nella ginr-
j nata di sabato raggiungendo 
i cifre elevate nella giornata 
1 successiva di domenica. L'im-
I provvisa e decisiva richiesta 
i di gammaglobulina per la cu 
i ra delle infezioni intestinali 
! e di vaccino antitifo ha fatto 

esaurire le scorte in città. 
Nella giornata di ieri, i quan
titativi di medicinali promes 
si dalla Regione non sono an 
cora arrivati 

Con una intcrrogaz'one. il 
gruppo regionale comunista 
ha sollecitato « interventi 
tempestivi per tuia azione 

rio dei quartieri interessati J. 
Il gruppo consiliare del PCI 

co inquinato e la rete fognan
te che scorre parallelamente i profilattica la più ampia pos
aci una distanza di sci metri ! sibilo » ed una t indagine co 
circa. Alla operazione parte- I l o s c i t i v a s l I „ 0 s t j l t 0 \f,ict»cn. 
caperanno amministratori co- t • • • i n ..- n 
., , ,•. ,- ,1; «,, i ii /• i sanitario della citta » allo sto-
mimali, tecnici della Cassa ' .. .. ,. , 
per il Mezzogiorno - che ha ! p o d l P o s p o r r ò un radicale 
realizzato la rete idrica e che. ' risanamento igienico saluta
ne! tratto inquinato, mantie- ! 
ne la gestione. — tecnici co- j 
mimali. 

II sopralluogo consentirà di ; 
verificare l'ipotesi di errori I 
nella costruzione della rete ' 
idrica o eventuali altre cau
se. Da mercoledì a venerdì è i 
stata disposta la chiusura di ' 
tutte le scuole cittadine e la , 
disinfestazione dei locali: 5 ' 
centri di vaccinazione antitifo • 

al Comune, nel denunciare al 
la Magistratura » i gravi pe
ricoli clic tuttora incnmhonn 
sulla città sotto il profilo igic 
nico sanitario* rileva che *vi 
è fondato motivo |>cr temei <• 
clic l'episodio accertato si i 
solo una spia di una situa/io 
ne generale in cui versano !<• 
condotte idriche e quelle f'> 
guanti della mt-ra città -. 
Questa .situa/une coiiivoliv 
* responsabilità esecutive, di 
rettivc. amministrative e po 
litiche ai vari livelli degli en 
ti pubblici proprietari delle 
varie uten/e *-. li gruppo con 
siliare del PCI chiede che sia
no • perseguiti, a termine di 
legge, quanti nell'esercizi') 
delle loro rispettive- mansioni 
e funz.oni. hanno dato causa 
agli attuali gravissimi atten 
tati alla salute pubblica dei 
cittadini *. 

C I. 

Il Pei: gravissimi ritardi 
nell'attuazione dell'intesa 

REGGIO CALABRIA 
la grave situazione pohf.rn 

con orari d'apertura dalle ore j ^ V S S S n ^ a & a ^ Z 
paono Enzo Fantò. segretario 
della Federazione comunista. 
ri ha rilasciato la seguente 

8.30 alle 13 e dalle 16 alle 18 
sono in funzione presso l'uffi
cio sanitario comunale, presso 
la farmac :a comunale del rio 
ne Ferrovieri, negli ambulato 
ri delle condotte mediche di 
Sbarre e di Modena, presso il 

i dichiarazione: 
j " Avvertiamo Vesiocnza, so-
, prattutto dopo gli inquietali-
1 ti tutti verificatici nelle ul-

/;"7f* sedute del Consiglio io-

La Chiesa si schiera con le popolazioni contro la piaga dell'arretratezza e del sottosviluppo 
Centro sociale di Sbarre Info- I ninnale, di esprimere ancora 
riori. 

Sul- I iniziativa sabotatrice di quei 
le forze che, m primo luna'» 
all'interno della DC. punta
no ormai chiaramente allo 
sfascio 

e Ad aggravare ulteriormen
te la situazione contribuisce 
l'azione ostruzionistica e di
struttila del MSI-DX che fa 
l<~va sull'anrliiio-ata maccli' 
nn burocratica delle ammini
strazioni e che non è adeavr-
tamente contrastata e com-i 

Dal nostro inviato 
LECCE — Nel Salento si 

torna a par lare di acqua con 
molta e giustificata preoccu
pazione. L'acqua, qui più che 
altrove, è un fattore priorita
rio per lo sviluppo economico 
e sociale. E ' una battaglia. 
questa per l'approvvigiona
mento idrico, per la quale si 
batte da oltre un trentennio il 
PCI. E r-ra finalmente si va 
delincando uno schieramento 
unitario (formato da Enti lo
cali. sindacati, partiti) por la 
soluzione del problema. 

I motivi di allarmo che in 
questi g:orni vengono espressi 
in vario modo sono, come dice
vamo. giustificati. Questi in 
sintesi i termini della que
stione. 

Nel quadro dell'attuazione 
del progetto speciale n. 14 del
la L'asma per il Mezzogiorno 
per l'uso plurimo delle acque 
è stata approvata la condotta 
(linosa Grottaglie e sono g:à 
stati appaltati i lavori. A Grot
taglie. in provincia di Taran
to. arriva una condotta (in 
previsione della utilizzazione 
della diga del Sinni) di tre 
metri d: diametro; il che si
gnifica dicci metri cubi di ac-
qUa al secondo. Per il pr.isic 
foo dei lavori oltre Grottaglie 
c'è solo un progetto di mas 
sima. A questo fat 'o. di per sé 
g r a \ e . c'è da aggiungere che 

L'acqua, un bene a cui 
il Salento non può rinunciare 

Per la mancanza dì fondi (e di « piani ») rischiano di restare « a secco » intere zone della 
provincia - Pressione per la realizzazione del progetto « 14 » - A colloquio con il vescovo 

Cas*a sono esauriti. Sono que- < ti deve essere riconosciuto. \ invita le forze politiche, la Re- * cordia e nella unità si svilup 

è stato del resto l'argomento 
di fondo affrontato nell'incon 
tro che abbiamo avuto con il 
vescovo di Ugento. E insieme 
a questo, gravi problemi del- j avuto precise disposizioni dal 

, una volta la nostra allarma ì battuta da filnnv 'r'tnri pn 
j ta preoccupazione per i rifar- > litici. Il PCI ritiene che que-
1 di (ite si rearstrano wl'n ! lff <-iti:nzion1'. the lta rag 
! attuazione degli accordi po- j antnaendo l'i W/i eli vera e 
; Utico-proqrammeitici e per i ; pronria nitnVcrah'iità. debba 
\ riflessi negativi che ne den- ' es-crc al p'ù presto supera-
; vano dai rapporti tra i par- ; la battendo sia l'immobili-
j «;/!. Selle più recenti riandò- 1 smo sia altre ipo'e^ì sciagli-

, . . ; ni interpartitiche la nostra j rate e irresponsabili. OCCOT-
nani, che in tal senso hanno ; preoccupazione era stata con- j re un forte rinviaorivienli 

Tentativi di speculazione di 
alcuni commercianti che ave
vano notevolmente aumentato 
i prezzi delle bottiglie di ac
qua m'nerale sono stati tron
cati dall'azione dei vigili ur 

sti due fattori negativi che i partecipato, promosso >. 

! l'immigrazione, del lavoro n 
; ro e di quello a domicilio che 
j rappresenta la piaga maggio-
I re di questa estrema parte del 
ì Salento. « Mi entusiasma --
, questo ha detto t ra l'altro mon-
j signor Mincuzzi — il program-
! ma di graduale presa di co

scienza di queste popolazioni 

hanno provocato l'allarme in 
queste zone del Salento per
ché. allo stato attuale, è in 

J forse l'acqua per i eompren 
son di Stornara e Tara. Conca 
di Taranto. Arneo. Ugento e 
Li Foggi. Brindisi e il litorale 
adriatico leccese: (nella sola 
provincia di Lecce si possono 
irrigare oltre C5 mila et tar i) . 

Un grido di allarme per que
sto grave stato di fatto è ve
nuto dal vescovo di Ugento 
monsignor Michele Mincuzzi 
che in una lettera ai fedeli 
della sua D.ocesi ha rivolto 
un appello e ai responsabili. 
di ogni grado e misura, perché 
non consentano il tradimento 
della speranza e non provo
chino la rabbia dei poveri ». 
« Non inviamo il nostro appel
lo. come è consuetudine, alle 
autorità in fila gerarchica - -
prosegue il vescovo nelia sua 
lettera — ma facciamo riso
nare il nostro grido di allarme 
in mezzo al popolo, convinti 

Il grido di allarme del ve
scovo di Ugento — espresso 
in una lettera pastorale dif
fusa in migliaia di copie nei 
comuni della Diocesi — è sta
to recepito in modo pos.tivo 
dalle forze pol.tiche. sindacale 
e dalie popolazioni. La Federa
zione del PCI in un suo comu
nicato si richiama alla batta
glia trentennale del PCI per la 
soluzione del prob!ema dell'ap
provvigionamento idrico nel 
Salento e denuncia il pericolo 

gione Paglia, i sindacati ad j pi una azione di massa per as- . p c r c h é evengano protagoni-
una azione unitaria perché il 
progetto safc ale n. 14 sia 
realizzato nella sua integrità 
con gli ulteriori progetti e-e< '.• 
tivi ed :1 loro finanziamento >. 

In questi termini si pone 
infatti il problema: passare 
dallo stato di massima ad ese
cutivo ;I progetto della condot
ta oltre Grottaglie. e assicura
re i finanziamenti delia sua i 
esecuzione senza perdere ulte
riore tempo. Non si t rat ta , co
me ha richiesto in una mo- | 

s:ci C*l i l i T. al Salento un Ix-ne i 

:a giunca comunale. L"eni-o-
dio deirinouinamen'o dell'ac
qua poi^bìle con liquami di 
fogne si fa risalir? — secon 
do alcuni elementi di r scontro 

| — tra il venerdì e il sabato 
. ma!: :na scorsi. Proprio v n e r 
i di mattma. un campione di ac-
| oua prelevato nella «croia me 
• d'a di Sbarre centrali era ri-
! suliato normale: queilo prele-
» \ a to sabato aveva invece il 
\ VT- di colimetria. L'inquina 

, . ,. , , ,. .. del propr.o ^viluppo nella 
j mdispensabile come . acqua , . « d à „ , j b c à p e ] I a 
I Il rìc.uamo del PCI per eviia- J c . o f > n e r a z i o n c . l W , l a p a r t C c ipa -
, re ..;.i:>c.;.~ e R e m i c h e fra i z : o r o a . l o ^-jiuppo fc\\.A m a £ r . 

correnti non e a cav i : e il grr- , c J o r o r i s o r s a d j q u c „ t a ? o n a 

do di allarme del vescovo di ! c h c ò r a pprcsenta ta da l l agn -
l genio non s: deve prestare a , c o l tura . fuori di ogni illusorio j affermatoci sindaco COZ?IÌM 

. ^ , d l i n d u s t n a i i z z a z i o n e e | ,; a U a i m m c d j a : a c I o r Ì 7 £ 

zrone dell'acqua rendendola. 
| cosi, potabile. 
; I primi casi di gaslroente-

t memo e stato segnalato ver 
! so le ore l ì di sabato matti 

na. si è provveduto, cosi ha 

i speculazioni di parte. 
Il problema di fondo sta nel j di faraonici progetti di attivi- j 

[ fatto che senza acqua il Salen
ti» è e resterà nell 'arretratez
za e nel sottosviluppo. Questo 

tà turistiche ». 

Italo Palasciano 

divisa da tutte le altre forze 
: politiche democratiche: si e-
J ra. perciò, convenuto sulla 
, necessità di un comune vii-
> pegno per la realizzazione 
! dei punti pni urnentt e q-m-
\ liticanti deali accordi. In tal 
; senso, precisi impeani erano 
. stati espunti, per quanto ri-
; guarda il Comuve, dai capi-
I qritprtn dei partiti 
i Doòb'amrt. puri-ripp--, n.V-
! 7 OT>' che a quegli impegni 
\ r.on hanno corrisposto da 
• parte degli altri partiti — 
; sennatamenic della DC — e 
'• delle due p>r.iKìn:.^traz'oni 
' comportamenti conseauenti. 
• Xessi.nn dei punti conr-o-fìn-
\ ti p T il Comune ha trovato 
, f.nora protra attuazione 

ricr.tre alla Provincia non *i 
' è ancora pmeed^to aVe no-
.' irine e qwndi alla rimoziov 
1 di anello stato di estremo d'-
' snaio nel quote versano ali 
• enti interessati Si accentra-
i rio. invece, le resistenze e la 

della trazione ideale e ope 
rat iva delle compagini ammi-
sfratile al Comune e. aT7n 
Provincia e delle forze poTi 
tiche che ne sono espr^ssìo-

I ne: grande è. perciò. la re 
i sprtnsnb'htà della DC che non 
i può dichiararsi a favore del-
i Vint^-a e p^i dare cor,"rtura 
j a orunni e per^nniagi che Jiz 
j ostorornvo '/••/'-•f'f/j'crr'vji'nfr 
; " Il PCI ri-o'ns- p"r:"nto un 
! p^et*r;ntt' a'ì'^y i rr.'n, ei!tr~ 
I pnrt'ti. ni settori p:ii rcsiyiv 
i sabdi del'a st~'-a DC. ali" 
; ammin-straztoni chf a'trn-
i 'ergano un mo-nento dram-

r:atico 'come dvir':trano ali 
r'ff aimti'firni della hnTbr-
rie ma':nsa. lo '•feto deJla di 

j sorcupozione e In nrTnrietà 
delie strutturo r:r*7« tesl'mo 
niat'' -ocr ultimo dalle incen
de del Quartiere di Shrrret: 
ci auguriamo vivamente — 
conrlude il comryrano Fan'ò 
— che auesto rostro appello 
sia inteso e accolto 

che in questo momento corre, j zione alla Regione un consi- j 
« Di questo pericolo — si j gliere. di chiedere alla Cas- j 

afferma nel comunicato del | sa la sospensione delia rea- i 
PCI — si è reso portavoce il I lizzazione dei progetti relati- j 
vescovo di Ugento. una Diocesi j vi alla irrigazione del nroset- ; 
di una delle zone ove più forte t - to speciale 14. Soprattutto, è ; 

! ha pesato l'esodo con la con- j necessario in questo momento 
seguente degradazione. Il PCI | che tutti i partiti — come si ! 
del Salento. nel cogliere in mo- ; afferma nel comunicato del | 
do positivo questo segno nuo- i federazione leccese del PCi — j 
vo della chiesa salentina con I « siano convinti che non ceenr ! 
cui si fa propria la giustezza j rono manovre .-• nni^mir-'ie fra I 
della battaglia trentennale del- t coerenti. tcnt.V.i.i Ji .•."f.....;.> 
le nostre popolazioni per il ; re in maniera uu.i.t.«.t,..'c 

i fondi della legge 183 della ' chc ciò riguarda tutti, da tut- I progresso civ ile ed economico, . problema, ma che nella con [ 

» B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a * t r a le v i e De G a s p e r i . D a l m a z i a . 
. . . . 

• L i g u r i a 
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V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
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